
L’ISOLA CHE C’È

SERVIZI

CENTRO DI ECCELLENZA
IN ONCOLOGIA
RADIOTERAPICA E MEDICA

“S. LEOPOLDO MANDIC”

SERVIZIO PASTORALE

CHI SIAMO

Un gruppo di più di quindici religiose e
religiosi che quotidianamente prestano
servizio in Ospedale per pazienti, famigliari,
personale amministrativo e sanitario in vari
ambienti e funzioni. 

Siamo in contatto con le molteplici realtà che
convivono in Ospedale, sia facendo una visita
personale dentro i reparti e gli uffici sia
incontrando chi ne ha bisogno, su richiesta. 

Ciascuno di noi fa visita ai pazienti chiedendo
loro di cosa abbiano bisogno, inclusi vestiti e
il supporto ad alimentarsi.

La nostra attenzione è quella di prenderci
cura della persona nella sua interezza, a volte
anche partendo dalle sue necessità primarie
(come vestire, mangiare, ecc.), affinché sia un
servizio che porti verso la pienezza e
completi la cura medica che ha portato le
persone a recarsi in Ospedale.

Ufficio Pastorale
Ospedale Isola Tiberina - Gemelli Isola
Via di Ponte Quattro Capi 39, 00186 Roma
1° piano, scala B

Orari di ufficio
Lunedì-Venerdì: 10:00-12:00
Assistenza spirituale/sacramentale
Mattina
Lunedì-Venerdì: 07:30-12:30
Dom 08:30-12:30
Pomeriggio
Lunedì-Venerdì: 14:30-19:30
Emergenze
(battesimo in extremis, unzione): h24

Telefono
Servizio pastorale: 329 302 2736
Portineria: 06 6837 1

Chiesa San Giovanni Calibita
(dopo il chiostro della fontana, 1 piano)
SS. Messe
Lunedì: 06:30 e 12:30
Martedì: 06:30
Mercoledì: 06:30 e 12:30
Giovedì: 06:30
Venerdì: 06:30 e 12:30
Sabato: 07:30
Domenica: 11:00
L odi-Meditazione
Lunedì-Sabato: dopo la SS. Messa mattutina

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Cappella interna
2 piano, scala B
Adorazione Eucaristica
Giovedì: 16:00
S. Rosario
Giorni feriali (eccetto Giovedì): 16:00

https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=portineria+gemelli+isola#
https://www.google.com/search?client=firefox-b-d&q=portineria+gemelli+isola#


La gratuità del nostro accompagnamento
spirituale è centrata su un ascolto attento
al vissuto unico di ogni paziente.

Siamo disponibili a dare informazioni ai
pazienti su come orientarsi in ospedale,
dove dirigersi e cosa fare.

A S C O L T O

Siamo disponibili a incontrare i pazienti
quando ne hanno bisogno, sia durante le
visite in reparto sia su richiesta diretta.

Possiamo fare un colloquio spirituale o
semplicemente scambiare due parole.
Siamo vicini a pazienti e familiari nella
sofferenza, nella solitudine e nel dolore.

Guardiamo l’esperienza della guarigione da
un punto di vista spirituale. Insieme,
proviamo a dare un senso al dolore senza
indirizzare verso idee precostituite, senza
giudizi né pregiudizi.

Potete chiedere al personale o in
portineria di parlare con gli agenti
pastorali, oppure mandare un
messaggio WhatsApp al numero
lasciato nei reparti per essere
ricontattati.

Per chi avesse voglia di coltivare
l’aspetto religioso della propria
esperienza di cura, può partecipare
alle funzioni celebrative (santa
messa, santo rosario, preghiera, ecc.)

La nostra è una
presenza
amichevole.

Insieme, possiamo
pianificare quando
vederci prima delle
visite di controllo.

UN VIAGGIO
INSIEME

ACCOGLIERE

ACCUDIRE

ACCOMPAGNARE

Nei reparti, diamo accoglienza ai pazienti
facendoli sentire a proprio agio, come se
fossero a casa.

Rassicuriamo pazienti e familiari con la
nostra presenza, anche dopo le terapie
o per elaborare momenti difficili.

Possiamo metterci d’accordo su quando
rivederci in occasione del prossimo
controllo.

Se lo vogliono, creiamo una rete di
sostegno per i pazienti e familiari con le
loro comunità di supporto del territorio.

Sappiamo accogliere la sofferenza delle
persone dedicando tempo e attenzione,
senza fretta.

In caso di necessità, possiamo aiutarvi a
contattare l’ambulatorio per le visite
urgenti o per rivedere qualcosa, in
accordo con la segreteria.

“Comunque vada, noi ci siamo SEMPRE”

Abbiamo sempre un profondo rispetto
per la sacralità e l’unicità dell’altro.

Se richiesto, offriamo conforto per l’inizio di
un percorso che può essere faticoso.

Ritratto di
San Leopoldo Mandic

Diversamente dal colloquio clinico, il nostro
ascolto è volto a dedicare un tempo
tranquillo per parlare insieme in qualsiasi
momento, quando e se i pazienti lo vogliono.

Il nostro ascolto segue l'atteggiamento di
Gesù con i discepoli in Emmaus,
caratterizzato da un  interesse autentico
verso la persona nella sua interezza.


